
 
Migranti: mons. Perego (Migrantes), “più di metà dei permessi di
soggiorno per ricongiungimento familiare, segno che vogliono restare
qui”

“È interessante come il 52 per cento dei permessi di soggiorno sia per il ricongiungimento familiare.
Questo segnale dice che il mondo dell’immigrazione di diverse nazionalità vuole rimanere in Italia e
vuole creare la civiltà di domani. In questo senso, costruire il futuro con noi. E credo sia un dato
importante”. Lo ha detto mons. Gian Carlo Perego, presidente della Commissione Cei per le
Migrazioni e della Fondazione Migrantes e arcivescovo di Ferrara-Comacchio, a margine della
presentazione del Rapporto Immigrazione, redatto da Caritas Italiana e Fondazione Migrantes.
“Questo rapporto segnala profondamente non tanto dei numeri, non solo – ha aggiunto -. Numeri che
sono in crescita per la prima volta dopo il calo numerico degli ultimi tre anni. Segnala soprattutto
come il mondo dell’immigrazione stia diventando strutturale alla vita del nostro Paese, nel mondo del
lavoro, della scuola e della famiglia”. L’arcivescovo ha evidenziato poi che “il rapporto segnala
anche delle storie, proprio perché si vuole uscire dai numeri, per far capire come dietro i numeri ci
sono dei volti e delle storie di radicamento, di nascita, di lavoro, di impresa femminile nel nostro
Paese”. “E queste storie sono importanti perché aiutano a governare meglio questo fenomeno, in un
momento in cui forse la lettura delle migrazioni purtroppo continua a essere solo emergenziale”.

Filippo Passantino
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